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mento, che non chiameremo di reazione, 
ma di legittima disapprovazione contro i 
moti universitari, che hanno turbato in que­
sta settimana il coeso .degli studi. A Na­
poli vediamo intanto questo fatto scorag­
giante; che la scolaresca è divisa in due 
partiti : da una parte quelli della protesta, 
dall'altra, ed è la più saggia, quelli che 
desiderano una cosa sola: il tranquillo 
progresso degli studi. Dopo il discorso 
del ministro, T'!7/ar«' abbiamo tutte le ra­
gioni per confidare che l'ordine nelle Uni­
versità shi'à prontamente ristabilito. 

L'agitazione operaia della capitale non 
ebbe le conseguenze che si temevano dal­
l' allarme destato : anzi si può dire che la 
giornata di ieri è trascorsa relativamente 
tranquilla. 

Ciò è dovuto principalmente alle saggie 
precauzioni del governo, il quale si merita 
per conseguenza la massima lode. In ogni 
circostanza di torbidi che minacciano ia 
pubblica tranquillità, d'ordinario la maggior 
parie di colpa è dei governi, che non sanno 
prevenirli e garantirsi dalle sorprese. 

Quando un governo non dorme, maprov-
vede ai casi suoi, è assai .di|p;cile alla se­
dizione, per quanto audace, il riuscire nel 
suo intento. E il migliore compenso, che 
possa toccare a chi governa, è quello della 
riconoscenza che gli professano tutti coloro 
che ravvisano nella quiete, nel rispetto alle 
leggi la migliore garanzia della libertà e 
del vero progresso. 

IWa se il governo ha fatto il dover suo, 
ciò non vuol dire che il grave quesito 
della crisi edilizia nella capitale abbia fatto 
un passo verso la sua soluzione. Il mante­
nimento della quiete non è che una que­
stione di polizia, ma provvedere al disagio 
economico, e ai bisogni di migliaia e mi­
gliaia di operai è un problema che non si 
risolve né per mezzo di carabinieri e guardie 
né collo sfoggio di battaglioni. 

Perciò non bisogna illudersi che tutto 
stia per tornare nell'ordine desiderato, per­
chè ieri fu evitato qualsiasi conflitto nelle 
strade. Resta ben altro da fare: resta da 
cercare nel credito i mezzi per condurre a 

. buon porto i lavori cominciati; ed un altro 
provvedimento è necessario, quello, cioè, 
di purgare Roma da tutto quel sopracarico 
di elementi, che, attratti dall 'illusione, 
sogliono confluire alla capitale colla spe­
ranza di far fortuna. 

Si va sempre più accentuando un movi-

LA MIA MOZIONE 

GLI STUDtHTI 

Quantunque la noti ia dì un ingrossare 
delle truppe francesi alla frontiera sia con­
fermata, non è il caso di darvi una sover­
chia importanza: per ora i francesi hanno 
ben altro da pensare che ad un attacco 
contro i loro vicini; la crisi che la minac­
cia seriamente all'interno richiede tutta 
la loro attenzione: d'altronde, malgrado 
che sì sentano incoraggiati dall' alleanza 
russa; per un certo tempo non possono farvi 
che scarso assegnamento, .^tenuto calcolo 
delle calamità che paralizzano le forze del 
loro alleato. 

Gl'Inglesi si trovano in una posizione 
analoga, il che accresce la probabilità che 
per un certo tempo la pace non venga 
turbata. 

Gl'Inglesi hanno in prospettiva una gran 
lotta elettorale, che forse ideciderà in ul­
timo appello la questione ùeW home rula, 
nella quale sono implicate le future sorti 
dell'Irlanda, e della sua unione alia fami­
glia inglese. 

11 Parlamento germanico ha votato in 
questi ultimi giorni alcune leggi di grande 
importanza; però la vivacità della discus­
sione, specialmente sulla legge scolastica, 
lasciò fra i vari partiti uno strascico d'irri­
tazione, che avrà le sue conseguenze sulle 
ulteriori disposizioni dei [partiti verso il 
ministero, e particolarmente verso il Ca-
privi. • 

Tuttavia la maggioranza governativa, in 
seno al Parlamento tedesco non va sog­
getta così spesso ad oscillazioni da far 
temere una prossima crisi. La Germania 
gode ancora sugli altri Stati questo van­
taggio ; ehe la monarchia è veramente 
gelosa dei suoi privilegi, e non trascura di 
farne sentire il peso sulla bilancia, tutte 
le volte che l ' interesse della patria lo 
esiga. 
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Traduzione dal francese 

Poi stracciò la carta eh' era dietro a scri-
Tere, pagò il conto, e montando nella sua car­
rozzella, lasciò il paese nel quale più non 
comparve. 

11 capitano ritornò ben presto ai Cespugli, 
calcolando che Natha vi si sarebbe recata du­
rante la sua assenza, ma la sua speranza tu an-
•coradelusa; egli non trovò che la Ohizerotte 
e Bruchard, che aveano inutilmente percorsi 
tutti i dintorni. Si fu allora che saltò sul suo 
cavallo e andò di galoppo fino a Ouiseaux. Noi 
sappiamo come giunse al castello, quando la 
sera era gii avvanzata, con la vaga speranza 
che la povera Natha avesse potuto cercarvi un 
asilo. 

Diciamo ora quale fu II risultato delle per­
quisizioni nel parco di Balme. 

ORARI FERROVIARI 
[Vrìui Quarta paamH) 

Fanfulla contiene questo articolo di Bonghi: 

«Se ci fosso più luogo a meravigliarsi di 
nulla, io mi stupirei delle ripugnanze con cui 
alcuni deputati, che si atteggiano a radicali, 
repubblicani o altra sorte di fulmini di guerra, 
sentirono ieri quella parte del mio discorso, 
in cui io accennai alla noctìssità di mutare 
rordinamonto del potere ilisoiplinare nelle 
università nostre. Ci fu un di loro, che non 
ces.sava d'interrompermi, seduto.?!, come s'era 
a un banco di sotto a quello da cui io par­
lavo. E io non cessavo, da parte mia, di ri­
spondergli, per non sapevo chi fosse. Ma 
quando io ebbi finito di parlare ed egli, molto 
cortesemente, s'avvicinò a seppi eh' era il 
Fratti, allibii. Avevo avuto tutta' la rivolu­
zione a' fianchi per circa due ore, e non me 
n' era accorto. E questo fu peggio, eh' abbia 
a persuadermi che la rivoluzione è prosperosa. 

Ora, quelle ripugnanze e quelle interruzioni 
mi provano una cosa di cui si dev' essere 
assai contenti; ed è quanto di giovane ci fia 
non solo nelle Universitfl, ma nella Camera. 
Giacché ci vuole una inesperienza affatto gio­
vanile a Immaginare che, comunque 1' Uni­
versità si organizzi, si possa una studentesca, 
più 0 men numerosa, reggere, senza che ri­
sieda in qualcuno il potere di tenerla tran­
quilla e di punirla ove tumultui. E si badi ; 
questa studentesca non tumultua mai tutta, o 
assai di rado. Sono, per lo più, alcuni pochi 
in essa, che tumultuano, e provocano gli altri 
a fare del pari. Sicché quel potere disciplinare 
non serve, se non a proteggere i molti dalla 
baldanza dei pochi: i molti cui preme studiare, 
dei pochi cui preme esorbitare. E preme per 
fantasie e voglie e promozioni di ogni sorta: 
che germogliano copiose e varie nei loro spi­
riti tuttora novelli. Giacché piace, già per 
prima cosa, il far chiasso; e poi parere di 
tirarsi dietro gli altri ; e fare i presidenti 
prima d'essere, per cosi dire, nati alla vita ; 
e leggere il proprio nome nei giornali ; e me­
scolarsi tra i maturi, e partecipare alle lor 
cure 0 parere, e come altre volte si giocava, 
da fanciullo, al prete, giocare ora da giova­
netti al politico 0 all'uomo di Stato. 

Queste vanità, so non fossero nocive, si po­
trebbe lasciarle correre ; ma son nocive, e bi­
sogna comprimerle colla minaccia dei danni 
che portano nei loro effetti a quelli che se 
ne lasciano sedurre. E ora, a comprimerle 
v 'ha un solo modo. Una polizia ci vuole: ed 
è parso sempre, che ci volesse dacché Uni­
versità esistono al mondo; un tribunale «i 
vuole, e neanche questo è mancato mai. La 
polizia, secondo le nostre leggi, appartiene al 
Rettore, e il tribunale è il Consiglio accade­
mico. Si tratta soltanto di sapere se i| Ret­
tore della nostra legge, diventato elettivo, 

II 
CAPITOLO XXIII. 

magnet izzatore [seguito] 

come per la logge non era, abbia ancora au­
torità sufBciente a esercitare questo potere 
disciplinare; se i Consigli accadèmici ne han 
voglia e non si son lasciati, per lungo ozio, 
sfatare, se Rettore e consigli accademici ab­
biano mezzi (li sapere e di accertare chi sono 
i colpevoli. 

Ora, chiunque attenda ai fatti, già numero­
si, di cui si compone l'iliade delle Università 
nostre, non indugia a rispondere dì no a' tre 
quesiti ohe ho posti. Non vedete, come i 
Rettori si trovano di solito impacciati e non 
provvedono? Non vedete, come i consigli ac­
cademici sono tardi a ri.solvorsi, se .pur .si ri­
solvono? Non vedete, che i puniti, quando al­
cuno è punito, dicono per prima cosa, che 
non sono stati essi i colpevoli, o questo ripe­
tono i lor compagni, e, per la mancanza di un 
procedimento pubblico e sicuro, non si può in­
durre In tutti la persuasione, che davvero i 
colpevoli sono stati quelli clie il Consiglio ac­
cademico ha colpiti: sicché questa ihcortozzi 
più 0 meno sincera, si aggiunge agii altri fo­
miti di ribellione, e fa trascendere la studon 
fesca a quegli atti intollerabili di sospensione 
violenta delle lezioni, di bruciamouti di seg 
gioie, banchi e cattedre, di rottura di vetri, 
atti di sfrenata licenza e dì vera tirannide. 

Adunque, a tutela dei buoni e a freno, non 
dirò dei cattivi, ma del'licenziosi, bisogna mu 
tare l'ordinamento stesso del potere discipli 
plinare. E non è necessario inventarne uno 
nuovo di pianta, ma stabilirlo da capo nel mnilo 
ch'era nelle antiche uni^'ersità italiano od e 
oggi iifille germaniche. Io ho citato rispetto i 
queste, non una legge vecchia, ma nuova: la 
legge prussiana del 1879. Prussiana, dico; a-
dunque civile, e di Stato coltissimo. Si badi 
che di tutta l'organizzazione universitaria, que­
sta sola parte, il potere disciplinare, è ordi­
nata in Prussia per legge. 

Il resto è commesso agli statuti particolari 
delle Università: e il tempo di farne oggetto 
dì legge non p.are neppure in Prussia per an­
che venuto'. E la legge sul potere disciplinare 
è sviluppata, ai^tuata In ciascuna Università 
con regolamenti precisi, minuti, propri di es­
sa; giacché a dire che noi abbiamo regolamenti 
più degli altri, è ancora una ignoranza grande. 

Ora, in che consiste questa legge prussiana, 
che del resto non innova sulle consuetudini 
anteriori, ma soltanto le determina, le speci­
fica megliot*Lasciando i particolari, del resto 
molto interessanti, consiste in ciò, che l'eser­
cizio del potere disciplinare è aflldato a un 
giudice, nominato dal governo - non elettivo 
come il Rettore là e qui - tra i profossori della 
facoltà di diritto, uu giudice fornito di tutti i 
mezzi d'investigazione e di punizione necessari 
all'adempimento dell'ufficio suo, e che procede 
In questo con tutte le nonne di una proce­
dura sana e spiccia. In questo ordinamento 
tutto è razionale, a cominciare dalla nomina 
regia, in questo caso come in ogni altro, i di 

quello cui è commesso l'esercizio di una po­
testà giudiziaria. 

Si vuol questo o no? Se non si vuole, non 
resta, che a lasciare accesso nelle Università 
alla polizia ordinarla, alla forza pubblica, e al 
giudice comune. Piace questo meglio agli stu­
denti? Mentre io parlavo, parecchi depu1;ati 
di tutt'altro colore di quei primi cui ho ac­
cennato In principio venivano a' sussurrarmi 
all'orrecchlo, che a loro questo sarebbe pia­
ciuto meglio. A me, por dire il vero, no. Ohe 
il potere,- che mantiene l'ordine nelle Univer­
sità, sìa- interno a osse stesse, io credo utile 
per più ragioni: ma bisogna che ci sia. Giac­
ché in fin dei conti, quello che più importa, 
è che non continui più oltre questa gazzarra 
che cresce; e por una via o per l'altra biso­
gna che cessi. E agli studenti, cui queste pa­
role dispiacciano, ricordo per concludere que­
sta terzina di Dante - dico rfconto, •perchè 
ilovono averla imparata a memoria al liceo: 

Ohe so il "VOI e /ma sai i moli sii 
Nel pi imo gusto, \ i t i l utilmente 

« Lassoi i poi quanlo su i ihgesta 

BONMtl 

Oscura era la notte. Delle grandi nubi pas­
savano attraverso la luna, e le montagne si 
designavano, come una muraglia grandiosa e 
nera, sul cielo fosforescente. 

Alcuna brezza non scuoteva gli alberi del 
parco, cioè pini ed altre specie di sempre 
verdi ; nulla si muoveva, una perfetta quiete 
vi regnava. Il passo perciò di cìuelle che an­
davano in cerca di Natha risuonavano con 
una forza singolare sulla sabbia dei viali, men­
tre che i riflessi delle lanterne e delle torcle 
producevano dei pittoreschi effetti di luce sotto 
quello arcate di fogliame. 

Valentino, la baronessa e Leopoldo cammi­
navano a fianco 1' un l'altro ; ma tacevano e 
si accontentavano di guardare attorno ad essi 
con una specie d' ansietà. Il capitano sopra­
tutto sembrava in preda ai più sinistri pre­
sentimenti, e quella passeggiata con le fiac­
cole uvea qualche cosa di lugubre che strin­
geva il cuore. 

Si percorse così la parte superiore del par­
co, il chiosco, le terrazze, le pergole; quando 
si giunse alla mura di chiusura, la baronessa 
ohe tremava per il fresco della notte, disse 
con tristezza: 

— Non o' è nulla ; ora non ci resta che a 
visitare i dintorni della grotta. 

— É là che avressimo dovuto incominciare, 
rispose Valentino con voce sofl'ocata : se Na­
tha è a Balme, la troveremo nelle vicinanze 
della fontana. 

Senza aspettare risposta, egli s'avviò verso 

Parlamento ìlallano 
S E N A T O D E L R E f . N O 

Piesidi nzi r a t mi 
Ceduta chi 10 fllbi a?o 

Si discute sul pissiggiodel tiro i Seguo al-
li diptnden/1 do! ministero della gucna 

AngwlelU critica l'istituzione del Tiro co­
me è attuslmente, che non può dare buoni 
frutti. . 

Pelloux, pure con qualche diversità di ve­
dute, in fondo è d'accordo coU'oii. Angiplitti; 
studia un progetto più completo, ma per ora 
crede nece.ss;irlp fare questo primo passo per 
dare unità diretta all'istituzione. 

Fé d'OsHani, relatore, rileva l'importanza 
dell'istituzione, che in Svizzera e negli iJX.ti 
Uniti villo funzionare da vicino ed es..f":'"ii 
Senato a dare il suo voto favorevole. 

Quindi si chiude la discussione generale e 
approvansì gli articoli della legge senza di­
scussione. 

Si discute sugli organici e sugli stipendi per 
gl'Istituti d'istruzione secondarla classica. 

Blaserna, relatore, svolge un ordine del 
giorno per invitare il governo ad ordinare le 
scuole di magistero, cosicché possano fornire 
insegnanti legalmente abilitati per la storia 
naturale e per la matematica nei ginnasi. 

Vinari accetta l'ordine del giorno e dichia­
ra di entrare perfettamente nell'ordine di idee 
svolte dai relatore. 

Blaserna ringrazia il ministro e lo prega di 
interpretare più largamente ohe si può le di­
sposizioni relative agli aumenti sessennali de­
gli stipendi agli insegnanti. 

Il viale dei sempre verdi, mentre che il ba­
rone e Paolina chiamavano i domestici per 
indicar loro la nuova direzione da seguirsi. 

Ma 'Valentino avoa già dimenticato che non 
era solo in cerca df Natha. Il pensiero che 
l'avrebbe incontrata dalla parte della grotta, 
diventava per lui una certezza, senza che po­
tesse addurne il motivo. Egii precipitava i suoi 
passi, come se un dovere pressante, una forza 
irresistibile, l'ayesso trascinato in quella dire­
zione. 

Questo sentimento inésplìuahilo diventando 
sempre più imperioso, 'Valentino si mise a cor­
rere, e pochi minuti gli bastarenoper giun­
gere alla grotta. 

Si sa che in quel sito la massa d'alberi s'in­
terrompeva d'un tratto. 

Ad eccezione del carpine secolare che s'in­
nalzava in riva allo stagno e di una siepe dì 
pioppi, lo spazio era dappertutto scoperto fino 
alle montagne. 

La luna si liberava dalle nubi ; una luce 
madreperlacea che piombava dal cielo, faceva 
vedere come in uno specchio le acque pacifi­
che che lentamente scendevano dalle roccle 
per andar poi ad addormentarsi tra le canne. 

La calma era sì profonda che si udiva il 
iegggero mormorio della fontana, mormorio 
indistinguibile durante il giorno, e che ora ci 
prolungava come un lagno ed un sospiro. 

•Valentino si fermò irre.9oluto sul limite del 
bosco. Qualche flocco di nebbia volteggiava 
sulla superfìcie dello stagno, agitato da un 
soffio insensibile, ma nessuna forma umana 
si mostrava sulla Riva. Dalla parte del parco, 
il rossastro riflesso della torcia cominciava a 

comparire in mezzo agli abiti, quantunque non 
si poteva ancora né vedere né sentire quelli 
che venivano. 

Mentre l'ufllciale, pieno d'ansietà, prose­
guiva il suo esame, quella voce strana che 
gli era tanto conosciuta e tanto cara chiamò 
dolcemente .• 

= Valentino ! Valentino ! 
Abbiamo già constatato che la voce di Natha 

durante gli accessi d'estasi aveva la proprie­
tà meravigliosa che caratterizzano quella dei 
ventriloqui ; perciò sembrava eh' essa venisse 
da quelle leggere nebbie che si culiavano sulla 
superficie dell'acqua come fos.sero bianchi fan­
tasmi. 

Ma il capitano Oharap-Rosay questa volta 
non si lasciò prendere dall' iUusione. Guardò 
a' piedi del vecchio carpino, .sito uu giorno 
favorito da Natha, e credette distinguere una 
persona coricata sull' erba, in mezzo a qual­
che flore d'autunno già umido dalia rugiada. 

Egli corse verso l'albero secolare ; era di-
fatti Natha, che occupava II suo sito. Malgrado 
la stagione avvanzata, le foglie del carpine 
spandevano attorno a lui un ombra nella 
quale la luco diffusa della luna non poteva 
penetrare. Era perciò linpossibìlo di vedere 
l'attitudine della giovane, il colore e la forma 
de' suoi vestiti. 

All' invece il suo viso, d'una bianchezza me­
ravigliosa, si staccava nettamente in mezzo 
alle tenebre, e avea quel raggio inesplicabile 
che, dlcesi, si manifesta sui lineamenti dei 
santi e dei martìri. 

La sua assoluta immobilità, i suoi occhi, 
chiusi, davano la certezza che ella era in 

preda ad un eccesso d'estasi. 
Valentino tutto tremante e colto da una 

spoie di rispetto religioso, si chinò verso lei. 
~ Ah ! cara Natha, eccovi alla fine I le 

disse; come vi trovate qui?.... com'è che.... 
^ Valentino, risposo Natha, io ti ho seguito 

con gli occhi del pensiero durante le tue lun­
ghe ricerche, e con II permesso divino, ho po­
tuto trattenere sulle mie labbra la mia anima 
pronta ad esalare l'ultimo respiro, perché vo­
leva darti un ultimo saluto, e la mia ora è 
venuta. 

— No, la tua ora non è venuta, Natha, 
mia adorata Natha 1 gridò il capitano Ghamp-
Rosay disperato : tu vivrai per essere felice, 
per diventare la mia compagna e mia moglie, 
per me che ti amo più della mia vita, per me 
che ti ammiro come una creatura d'una spe­
cie superiore. 

= SI, tu m'ami Valentino, ed è tempo ohe 
io sparisca da questo mondo, onde lasciarti 
proseguire il tuo brillante destino La mia 
ora ù venuta, ti ripeto, e stiamo per sepa­
rarci in questa terra. Sappi, come me; sotto­
metterti ai voleri del Cielo ! 

In questo momento il barone e la baronessa 
si avvicinavano, scortati dai domestici. La 
luce delle fiaccole si rifletteva nello stagno, 
rischiarando la grotta, le roccle, gli alberi 
dintorno. 

Valentino ebbe uu movimento d'impazienza; 
Natha gli disse : 

— Lasciali venire.... Non devo dare il mio 
ultimo saluto anche alla mia benefattrice, che 
ho tanto afflitto 1 

(Continua)} 1 
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Vinari accetta la raccomandazione. 
Si,approva, l'ordino, del giorno a gli articoli 

del progetto, senza ulteriori discussioni, e sii 
ava la sodutft. ' 

P R B S I D B N Z A B l a n c h o r l 
Seduta dot IP relibraio, 1802 -, | , 

Si discute il projjetto flnanziario pegll atti 
giudiziari e poi servigi di cancelleria; 

Pugliese lo combatte e censura il progetto, 
come vessatorio. 

Naat cot) un brillanto discorso lo difende, e 
l'ìspondendò ad j.Imbriani, che avea chiamato 
scorticatori gli uomini di destra, disse che era 
tempo di rompere la leggenda falsa della pri­
vativa che gU uomini dei settori, estremi della 
Camera pretendono, di averQ de! patrocinio' 
delle questioni che interessano il popolo.. 

Noi pure, aggiunse, abbiamo cuore tanto e 
più di voi, che vogliamo in nomo della giustizia 
portare il nostro contributo di consigli al gci-

, verno, senza vellicare le passioni a scopo di 
partito. {Applausi vivissimi). , 

Altri parlano contro il progetto, poi si ri­
manda la discussione a domani. 

Il Presiidente annuniiia poi una mozione di 
Barellai,; Ferrari e di altri deputati deli'estre-
raa,.Sinistra,, cosi, concepite* : 

« La Cìamera persuasa della anormale sitna-
«ziono.incmi ver.sa la Capitale, invita il Oo-
« verno a provvedere perchè il mantenimento 
«dell'ordine sia conciliato col,rispetto alla,11-
« berta costituzionale e colla tutela del diritto 
«individuale»., 

Mootera, nell'.interessQ, nel, deopro e nellfi 
dignità del paese si si3.nte in.flQvera di pregare 
c!)a.si,j'itiri la mozione, altrimenti ne proporrà 
il rinvio a 6 mesi. Come si può affermare es­
sere anormali le condizioni di Roma? Erasi 
tentato, per oggi di provocare un grande scio­
pero, ma il,buon senso .d^gii opprai mandò a 
vuoto l'istigazione di pochi malintenzionati. 
L'agitazione .si, rj(!,uco, a, sessapta faziosi che 
tentano di perturbare la pace della gran massa 
dei cittadini, mentre la maggioranza degli ope­
rai volonterosa lavora-

Ora quale impressione farebbe l'Itaha all'e­
stero colla discussione di una mozione così 
contraria allo stato vero dello cose! 

Quanto a tutelare le libartii costituzionali, 
è evidente che questo è dovere del ministro 
dell'interno; ma quando taluni, e sono pochi, 
vogliono menomare la libertà altrui, egli ha 
dovere di impedirlo. - Non violò, non vuole 
violare il diritto di alcuno. Ma se questi nuovi 
eroi scendessero in piazza saprà metterli al­
l'ordine, sempre beninteso colle faoolti che la 
leggo, concede; non meritano rispetto coloro 

' ene la libertà altrui non sanno rispettare e 
fanno la voce grossa. 

Fratti interrompendo: - La voce grossa la 
fate voi ! 

Nicotera ; - Faccio l'interesso del mio paese, 
e al momento opportuno so mostrare di saper 
fare qualche cosa più che delle declamazioni. 

Fratti: - Fate la vostra apologia. 
Nicotera: - I Qnti amici degli operai sono 

eroi dà teatro! E se tenteranno di scendere 
in piazza, saprò adottare un altro sistema da 
quello finora segnilo. 

Le parole di Nicotera suscitano rumori vior 
lenti a sinistra e applausi a destra. 

Ferrari dichiara che nessun sentimento 
partigiano mosse la mozione sulla constatata 
anormalità della situazione della città di Roma, 
Deplora che il ministro dell'interno non ac­
cetti la discussione e ritira la mozione, la­
sciando la responsabilità al Governo. {Vivi 
aommenii, agitazione). 

Mentre l'on. FerraiH ha ritirata la mozione 
dovrebbero parlare gli onorevoli Barzilai a 
Imln-iani che eransi inscritti, ma essendo TÌT 
tirata la mozione, nessuno più poteva parlare. 

Barzilqi e Imbrìant vogliono parlare a 
tutti i cesti. 

La Destra grida; la Sinistra urla. I rumori, 
la confusione, il baccano sono enormi, inde­
scrivibili. 

La Camera è diventata una enorme caldaia 
in etjollizione. 

Il presidente osserva che per il regolamento 
nessuno ha più diritto di parlare sulla mozione. 

Imbriant grida volto alla Destra: - Siete 
una massa di imbocilii. {Rumori enormi) 

Biancheri si copre fra grandi conversa­
zioni, e si scioglie la seduta. 

a 16,100,000 disponibili per diminuire altre im-

ATENÈ, 10,,,—,La Commissione, d'inoiiio-
sta sulla propósta ,d) porre in sttitOid' accula 
il Gabinetto Tricupi? conclude, proponendo alla 
•bamera di pprro instato d'accusa,il Gabinetto 
per uso del prestito della ferrovia f'ireo-Laris-
sa e la mancata esecuzione di alcune sentenze 
giudiziarie. 

La Camera discuterà lunedì qneste conclu­
sioni. 

L.4 SITUAZIONI'! MILITARE 
al cohtìrio bccidéntaie ! 

Ecco la nota del l '" EstToitq „ , ieri an­
nunziata per dispaccio suU' ingrossare dei 
francesi alla frontiei'a : 

«Ogni,giorno che passa ci conferma ,nella 
convinzione cho la Francia tendo a serrare 
r Italia per maro e por terra in una vera 
morsa, ondo averne ragione, in date circostan­
ze, nel minor tempo possibile,.. 

Da una parte le fortiUcazioni di Biserta, le 
quali ad otita di qualsiasi più o meno auto-
revolo, smentita, hanno positivamente per, i-
scopo di fare di que!|a posizione in un' avve-
nij'e non lontano, una fortissima base di ope­
razione : dall' altra i provvedimenti recente­
mente presi a|la nostr.'j frontiera, dopo il noto 
viaggio del Presidente del Consiglio e Ministro 
della guerra Preyqinet, tolgono ogni dubbio 
in, proposito, se dubbi! potessero ancora sussi­
stere., , , : 

Infatti il movimento,innanzi compiuto,dalle 
truppe .francesi, verso la nostra frontiera,in 
forza dello nuove dislocazioni a l'aumento del­
l' effettivo delle compagnie (Ino a 17.̂  uomini, 
alterano e ,peggiorano, notevolmente rispetto 
a noi le condizioni difensive delia frontiera 
medesima. 

Qual,i prqvvedinienti voglia prendere il Go­
verno, in genere e l'on. Ministro del|fi,guerra 
in particolare, a .questo proposito, noi non 
sappiamo; ma sappiamo però che. l'uno e l'al­
tro non possono a meno di preoccuparsene se­
riamente, perchè una gravissima responsab!»-
lità pesa sullq loro spalle, , 

Certo la situazione mjlitarp ohe si va posi 
chiaramente deliuoando, rendo più che giusti­
ficate le riservo espresse, in tempo debito dal 
Ministro della Guerra circa- le, somme che si 
sarebbero potute eventualmente aggiungere 
al proprio bilancio, così nella parte ordinaria 
come in quella straordinaria.quando eccezionali 
circostanze le avessero rese indispensabili, II 
momento di qualche prudente risoluzione,. ci 
inganneremo, ma non ci pare lontano. 

L' ufllcio nostro non è quello di dir cosa 
cho .generalmente non piaccionQ, ciò che ci 
procura avversarli, disapprovazipnì e scomu­
niche, delle quali per altro facilmente ci sap­
piamo dar' pace, perchè sappianipdi compiere 
il nostro dovere e del resto non oi importa. 

Ciò ohe accade alla frontiera occidentale 
merita la più seria e solecita attenzione, per 
parte del Governo, come ha ^ richiamata 
quella ài molte persone competenti. 

Ci pare,quindi impos-sibile che non ci abbia 
già pensato o non ci stia pensando il Mini­
stero dal punto di vista della politica gene­
rale e l'on. Ministro della Guerra, noi qua| e 
riponiamo tutta la nostra fiducia per ciò cho 
liguarda la piena sicurezza delle nostre fron­
tiere, da quello delle sue speciali attribuzioni. » 

Dispacci Telegpaflci 
{{AGENZIA STEFANI) 

.PARIGI, !l9. .•=• I giornali .cattolici pubbli­
cano l'Enciclica diretta ai prelati francesi.. 

Il Papa dichiara ohe i cattolici debbono ac­
cettare il governo legalmente stabilito, e nulla 
tentare per cambiarne la forma. . 

Soggiunge-parò che è impossibile appro­
vare i punti della legislazione ostili alla reli­
gione. 

li Papa raccomanda inflno l'anione di tutti i 
francesi per la grandezza della patria. 

VIENNA, 19. — Oggi alla Camera il ministro 
delle finanze presentò il progetto por la rifor­
ma delle imposte.. 

Il Governa conta di ricavare dall' imposta 
.sui redditi personali da 11,,100,000 a 17,200,000 
(iorini ; e .spera d'avere da fiorini 10,400,000 

Genova, 1 8 . — / ; Circolo Mazziìiie le 
fnte CotomMane. — Il Circolo Mazzini deli­
berò di partacipaio allo feste colombiana con 
diverse eommemorazipni patriottiche. 

Questo Circolo preparerà nell'Esposizione la 
seziono del Risorgimento nazionale, raccoglien­
dovi i documenti e le memorie custoditi spo 
ciil.mente in-Liguria., 

Esso organizzerà un pellegrinaggio nazio­
nale a Caprera a apporrà una lapide alla casa 
ove cantnssì la prima volta l'inno di Mameli. 
. . ^ Incendio, r- Un incendio violentissimo, 
distrusse lo stabilimento metallurgico Roncallb 
e Sampierdaren»,. 

Accorsero le autorità, i pompieri di Sam-
pierdarena, quelli di Genova e la truppa. 

L'incendio è domato. 
I danni sorpassano L. 100,000 
LlvornQ, 19 . — Suicidio di un commer-

dante. '^ Certo Pietro La Placa, oriundo 
spagnuolo, rappresentante di una casa com­
merciale a Firenze montò sopra una vettura 
e sisparò due,colpi di revolver al cuore re­
stando cadavere., 
, La causa del suicidio deve ricercarsi nei 
dissesti del La Placa., 

Messina, 1 8 . .«=f II Principe Luigi di Sa­
voia,.•= Stasera il principe Luigi intervenne 
al teatro. Al suo.apparire fu sospeso Io spet­
tacolo e suonata fra granditapplansi la maroi.T 
reale, - Il principe intervenne oggi alla festa 
del prpfettp. 

Bolqnna, 19 . =• Suicidio. — Al, passag­
gio del tr^no merci N. 1014 a Borgo Panigale 
sul Ponte della ferrovia .un sottotenente con­
tabile ai è,gettato sotto.le rotaie; nelle tasche 
si sono rinvenute tra lire, alcuni biglietti di 
visita portavano il nome: Mariotti Agostino. 
L'orologio era fermo alle ore 8,9,, 

6ronaea^eI B.egno 
Roma, 18, — La Commissione generale del 

bilancio ha dedicata 1' odierna riunione ple­
naria alla discussione della relazione di Mar-
chlori sui provvedimenti delle strade ferrate 
complementari. La discussione piuttosto viva, 
fu poi rinviata ad una prossima adunanza. 

Si è manifestata una corrente propensa a mo-
dilloare la legge proposta dal Ministero, ne! 
senso di tenere distinti i provvedimenti desti­
nati a liquidare gli impegni finora contratti , 
da quelli diretti a fornire i mezzi necessari 
per tronchi e per linee non ancora appaltati; 
nonché a risolvere la questione dal personale 
straordinario. 

Di questa corrente furono interpreti con va­
rie gradazioni di opinione i deputati Sennino, 
Roraanin-Jacur e Prinetti. 

Napoli , 18. = Al Consiglio Comunale. 
=> Oggi è stata discussa al Consiglio comunale 
r interpellanza Nardi sull'applicazioue della 
nuova taritfa daziaria. 

Nardi dimostra gli errori, l'illegalità della 
tarifl'a; nota la procedura nuovissima dell'ap­
plicazione, non mai seguita in trant'anni; con 
analisi stringente dimostra la confusione delle 
ideo doll'araministraziona. 

Il pubblico numerosissimo mostra di avere 
le stesse idee. 

Scriverò sul seguito della disoussipne. Debbo 
intanto notare coqie la pubblica opinione muo­
vasi contro l'Amministrazione uscita dalla U-
ultaria. {Riforma) 

= Influenza. = Oggi è piorto per influen­
za il barone Tolesio, assessore del Cantenzio-
so, uno dei migliori avvocati di Napoli. 

Anche i deputati Rpsano e Sorrentino sono 
I graovmente colpiti dallo stesso male. 

Ci\oNAcA V E N E T A 
• — = 0 " = — 

Furti e scomparse 
Si ha da Verona, 19, sera ; 
«Ignoti malfattori hanno rotta la porta 

della Società cooperativa degli impieg,ati fer­
roviari e rubarono dalla cassa torte seimila Uro. 

— Il direttore del tram a cavalli è scom­
parso asportando quattro mila lire oltre i de­
positi degli ìpipiogati da quasi una settimana. 

Ignorasi il'luògo del suo rifugio.» 
(Resto del Carlino) 

Vonexia, 19 . — 1 funerali delia princi­
pessa Monteneffrinà. — Ai funerali della 
principessa Darinka intervennero il duca di 
Genova, la Deputazione mpntonegriiia l'auto­
rità, le notabilità e moltissime signore. 

Il feret^^, coperto di motte corone, fra le 
salve d'artiglieria fu trasportato a bordo del 
vapore Trieste che partì ogg stesso per Cat­
tare. 

La figlia della defunta accompagna la sal­
ma a Cettigne. • 

jRo: P ™ NJCi DKiLA rRovmcin 
{NOSTRA CORRISPONDENZA.) 

Monselice, 1 8 . — Cose strane ma vere. 
— Il sedici corrente mese il Consiglio Comur 
naie ora convocato in seduta straordinaria, e 
fra gli argomenti posti all' ordine del giorno, 
vi era anche la nomina di un membro della 
Commissione dì vigilanza scolastica in sostitu­
zione del rinunciante ing. Moretti. 

Trattandosi di argomento in prima seduta, 
sopra trenta consiglieri ve ne dovevano al­
meno essere sedici. 

Fortuna volle che invece vi fossero diciotto 
consiglieri, due in più del necessario. È però 
da notarsi che fra i presenti, prevaleva il par­
tito deU"ordine. 

Giunti all'argomento della nomina del mem­
bro della Commissione Scolastica, che fa il 
partito avversario? - prevedendo essere bat­
tuto nel di lui progetto di nominare uno, che 
milita nel oampo socialista, quantunque im­
piegato del governo monarchico-costituzionale, 
prende accordi per assentarsi dal Consiglio, e 
primo di tutti un amico di quel candidato se 
ne va, seguito poscia da altri consiglieri dello 
stesso colore, per modo che il Consiglio dovet­
te essere sciolto per deficienza di numero le­
gale. 

Tutto ciò fu serio e conveniente, a danno 
anche di altri argomenti che dovevano essere 
trattati ? 

Lo chiediamo al .Sindaco, che nulla disse, 
per tale commedia, che lasciò disgustato ogni 
consigliere amico dell'ordine e compreso della 
dignità della propria missione. 

Solo riuscì forse d'aggradimento a qualche 
stipendiato comunale, nel timore che, per l'in­
tervento di altre persone in Consiglio, gli sfug­
ga il potere di cui gode. 

Preghiamo i nostri Associati di farcì 
pervculre il saldo del . loro debito per 
l 'abbonanicuto dell'anno passato. 

In pari tempo r a c c o m a n r t i a m o di rin­
novare sol lec i tamente 1' afcS»onamtìnto 
allineile non avvensiano ritardi nel la 
spediieiono del Giornale. 

' ^ t i a '; 
5- Elenco 

dei doni'pervenuti al Club degU Ignoranti pel 
[estivai di beneficenza. 

Fratelli Drucker 34 libri in sorte, l?anny 
cont.a Fava Camerini 14 eleganti oggetti, in 
sorte. Ditta Bùsleri-Mllaiio 48 bottiglie ferro-
china. Bruno dal Zio 4 scattole sapone, Mu-
nari Luigi 6 bottiglie vino, Rodolfo Zuckarlég 
37 eleganti oggetti, Carlo Casteban trattore 0 
bottiglie vino. Famiglia'Formiggini 6 bottiglie 
vino, Oatterina Bottacin Canto 1 (aglio into-
vagliata casalinga, Ditta Lorenzo Dalla Barat­
ta 4,5 oggetti in sorte. Luigi ed Elisa Salem! 
9 eleganti, oggetti, Martire Antonio 11 cappelli 
bambina, Gerolamo Romano 8 oggetti in sorte, 
Antonio Massenz 2 vasi terra cotta 2 bottiglie 
dem, Mazzon-Villafranca 2 falconi.reali, Pac-
canaro Antonio 5 bottiglie 2 bomboniere 2 
scattole saponi 2 scatlole conserve. Famiglia 
Oorinaldi 12 eleganti oggetti. Levi - Oattolaii 
Alessandro 1 specchio 1 vaso, Trevisan Q. B. 
2 vasi. Angelo Draghi libraio 49 libri insorte, 
Zuccolo diversi eleganti oggetti. Ditta Glo. Gri-
golon 3 galline 1 gallo razza Polverara - 3 gal­
line l'gallo razza (padovana grande - 8 botti­
glie lambrusco, Fabris G. B. 6 bottiglie mo­
scato spumante, Calore Domenico 6 bottiglie 
vino, Saijtamaria Antonio 2 IZolfarattori, IVIa-
gaz'zini Schostal 36 lapis eterni 6 portabiglietli 
seta. Famiglia G. Salva,dego 9 eleganti oggetti. 

Carri: 1. Colonia Ohinese, gentilmente con­
cessa da! Circo Bìifalo-Bil ; 2. Esposizione dai 
Nasi. 

. ' . 
La festa da ballo al Club di scherma. 
Riuscita splendidamente la véglia danzante 

datasi questa notte nello salo del nostro Club. 
Moltissime le signore e signorine in,pieganti 

vestiti ; numerosissimi 1 cavalieri. Nella qua­
drìglia abbiamo contate oltre cinquanlla còpie 

Le danze animatissimo si protrassero fino 
alle 6 1|2 de! mattino. 

insomma una serata graditissima e riuscita 
io ripetiamo volentieri, in modo bellissimo. 

Congresso di studenti universitari . 
La Venezia di iersera ha il seguente te­

legramma da Parma: 
Parma 10. 

« Ieri Is autorità politiche proibirono che 
venisse Sjpsso per la città, il manifesto de­
gli studenti universitari torinesi diretto ai 
conipagni delle università italiane. 

• 11 manifestò, dòpo avere stigmatizzato 
l'operato del governo riguardo gli studenti 
universitari accusandolo di aver inaugurato 
il bel' regime paterno {sic) ed i discordi 
regolamenti, fa appello all 'opera'volonte­
rosa di tutti gli studenti pel trionfo dei loro 
proposili nel decoro e nell ' interesse degli 
studi. 

« Per questo, invita ad un Congresso Na­
zionale, p&r la Riforma Universitaria che 
come sapete si terrà in Torino nelle pros­
sime feste pasquali, tutti gli studenti, od i 
loro rappresentanti, delle Università ita­
liane «. 

Noi non vogliamo discutere menoma­
mente questo progetto di Congresso nel 
,g.uale al-.;uni,.studenti yorrebtiero proporre 
ulna legge che regolasse j loro rapporti 
colle autorità scolastiche:- noi domandiamo 
soltanto perchè a Parma l'avviso fu seque­
strato ed a Padova no; perchè non si se­
gue un identico indirizzo in questi provve­
dimenti ? 

Neve . 
Febriarut piez de tut dice il poeta friulano 

ed il freddo dei giorni scorsi, reso più rigido 
dal vento, la nevicata di ieri ed li scirocco 
d' oggi confermano il proverbio. La piova 
ha fatto scomparire quasi tutta la neve facen­
do economizzare al Municipio una buona 
somma. . 

Però, riguardo allo sgombero dèlia neve .si 
deve osservare che i regolamenti municipial! 
sono in generale osservati dai privati cittadi­
ni : i marciapiedi ohe ne fronteggiano gli sta­
bili sono diligentemente spazzati tostochè la 
neve finisce di fioccare; ma tale diligenza è 
singolarmente ommessa pei marciapiedi che 
fronteggiano stiibili adibiti ad uso pubblico. 

Sarebbe invero un po' strano che una guar­
dia dovesse intimare una contravvenzione al 
Municìpio (per esempio) quale proprietario ; 
ma tale stranezza non deve far dimenticare 
che le proprietà municipali o provinciali od 
altro non sfuggono minimamente ai regola­
menti generali. 

ha Commiss ione provin«iale a' ap­
pello,per le Imposte dirotto in adunanza del 
giorno, 12 Sfebbralo 1892 prese le seguenti 
deliberazioni : 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti : 

, Berti don Giampaolo p. redditi sacerdotali. 
Accolli in parte : 

, Rugoletto Giuseppina, osteria, Oamposam-
piero - Cecconi Giacomo negoziante in stoffe, 
Padova - Farina Ferdinando fotografo Padova 
- Meneghetti Matteo, fiorista Padova. 

• Respìnti I,: i l 
Sartori don Carlo, redditi sacei-dotali'Pado­

va - Brolo don Pietro, idem. - Bohetiiii An­
tonio capbrnastro Pàdova - Cagnato Anfonìo' 
meccanico Padova - Locatelli Antonio'p. fab­
brica candele Padova - Fei-riguto Costante 
calzolaio Padova - Bragagnolo Angelo appal­
tatore Cittadella - Aldigliìeri Litigi mugnaio 
Cittadella - Lorenzi Giovanni p. deoiiho Cit­
tadèlla - Brunóro Antonio pizzicagnolo Citta­
della - Agostini Antonio fabbrica oli Cittadella 
- Consorzio Vampadore p. fabbricati Monta-
gnana. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli: 

Agente di Pàd,ova e. Tarla Pietro pizzica­
gnolo - Agente di Camposampiero e. Lorenzi 
Giuseppe agente privato - Agente di Monta-
gnana e. Draghi Luigi p. fabbricati 

ÀccoUilm parte: 
Agente di Padovac. Marcon Giovanni pre­

stinaio - Agente dì Padova e. Bianchini Do­
menico fiorista - Agente di Padova-Campagna 
e. Monegheilo O. B. oste - Agente di Padova 
-Campagna e. Zara Giuseppe p. fabcrìoati. 

Resjìinti : 
Agente di Padova e. Locatelfi Antonio p. 

fabbrica candele - Agente di Padova o. Fer-
riguto Costante calsolaio - Agente Camposam­
piero e. Masier Candidò pizzicagnolo - Agente 
Motitagnana 0. Canazzà Antonio p. fabbricati. 

* * 
Concòrso di carri inasclieratl. 
Al Comitato del Club degli Ignoratiti 

sono pervenute altre due iscrizioni pel corso 
dei carri mascherati. 

Avviso ai militari io congedo 'ilU-
mitato . 

Il Sindaco di Padova ha pubblicato la cir­
colare del Ministero della Guerra relativa alle 
rassegne semestrali di rimando dei militari in 
congedo illimitato. 

La Cooperazione rurale. 
È uscito il n. 2, del 15 febbraio di quésto 

periodico dedicato alla diffusione delle Casse 
di prestiti del Circoli Agricoli a delle altra ì-
stituzioni cooperative e di previdenza tielle 
campagne. 

Contiene il seguente : 
SOMMARIO 

La legge e la cooperazione (L. Wollemborg) 
= Casse rurali e Banche popolari. Un po' di 
polemica? — Cenno negrologico ; Emilio de 
Laveleya — L'eccessivo numero degli inter­
mediari — Mostre di emulazione fra i conta­
dini —7 II 2' anno della nuova legge coopera­
tiva tedesca = Lo sviluppo dei sindacati a-
grari in, Francia •• Le piccole società d'assi­
curazione pel bestiame = La più grande coo­
perative inglese— Il ,progres.so cooperativo 
in Belgio = ,Le nostre istituzioni in Francia 
= La Cassa di risparmio di Verona e le Casse 
rurali = La Cassa di Risparmio di Padova = 
Nuove Casse rurali a Trissino, Gottolengo, 
Provaglip Sotto, Vìgo-Vangadizza, Villa Bar-
lomea, Torreglia = Atti delle Cosse di pre­
stiti confederate: Estratto del verbale del­
l' Assemblea generale della Cassa rurale jdi 
Mirano seguita il 2 febbraio 1892. 

IN COPERTINA; 

Situazioni, dei conti al 31 gennaio 1892 — 
Movimento dei soci noi IV trimestre 1891 — 
Alle Presidenze dellp Casse rurali — Annunzi 
— Il Giornale degli Economisti = La Coope­
razione italiana = L' Economista. 

* 4 
Arrestati . 
A Està i R.R. Carabinieri sorpresero sulla 

pubblica via certo Silvagni Giosuè armato di 
un coltello acuminato a molla fissa e lo tras­
sero, in arresto., , ' 

Poco dopo venne pure arrestato certo Do­
nato Vittorio che senza plausibile motivo gi­
rava nel paese armato di una grossa roncola. 

Furti in Provincia. 
A Maserà di notte In danno dì Merenda Giu­

seppe furono rubati da un pollaio aperto dei 
polli pel valore,di L. 45., 

Come responsabile di tale furto venne ar­
restato dai R.R. C. un individao di detto co-
mane. 

— A Torreglia un individuo di quel Comune 
rubò in danno di Rostìn Antonio della legna 
pel valore di 1. 

I R.R. Carabinieri lo sorpresero con la res-
furtiva a io arrestarono. 

7 6 . Regg imento fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eman. il giorno 21 corrente dalle 
ore 1 alle 3 pom. 

1. Polka-Marcia - Infanterie - Scharenzel. 
2. Ouvertur.e - Ruy Blas - Mendelssohn. 
3. Duetto fantastico par clarino e cornetto 

- Musone. 
4. Mazurca -Sur les clmlaigners ombreux 

- Fahrbsch, 
5. Kaiser Macsch - Wagner. 
6. Valzer - A Tot - VS^aldteufel. 

Nella nostra Tipografia lornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la mass ima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza . 

RODOLFO iVIARTIREf 
Via Municipio N. ?', i{, /(. GRANDIOSO ASSORTIMENTO DOMINO E ARTICOLI MODE PEL CARNOVALE 



Sorriere JeH'feie 

IsMùfò Htìsièàle 
CONdEHTO STRAORDINARIO ' 

col concorfo diala ignora 
M E T A U I I A T O R R I C E L L I 

— = . 0 = — 

Per parlare del concerto dato iari sera nel-
r Istituto Musicale, ho voluto conservare il 
titolo, come si direbbe, l'iatestaiura del pro­
gramma, poiciiè.... non si sa mai, questa po­
vero cronaca d'arte va spesso soffgatta nei gior­
nali a peripezie cosi strane, clie l'attenersi al 
linguaggio ad usum delph"ni ò ciò olie la pru­
denza consiglia. 

Per esempio la nostra oronaca d'arto viene 
tacciata, per soliio, di ottimismo eccessivo ! E 
curiosa. Vi sono dei pubblici elio battono le 
mani ed applaudono lino alla frenesia certi 
artisti clie avrebbero fatto assai meglio a darai 
al mestiere del calzolaio invece che a (juello 

'del cantante ; ve no sono certi altri che schiac-: 
ciano il calzo'.... no: voleva dire quello siesso 
cantante sotto il peso delle corona, o freneti­
cano per corti MS da far arrossire l'ultima, 

'comparsa della scena; eppoi sa un cronista fa 
né più né meno che la oronaca di questi ap-

' plausi, di queste chiamate, di queste corone, 
di questi Ws si métte in ridicolo V suo ottimi­
smo, perchè il cronista, secondo essi, dovrebbe 

'essere il solo carnéìicd. 

Ma questa volta il cronista corre pericolo di­
cadere in un'altra disgrazia : quella di iion sa­
per trovare frasi adeguato ad esprimere il suc­
cesso clamoroso del concerto dì ieri sarà, cla­
moroso dal principio alla fine, nel suo com­
plesso e nelle sue parti. 

E prima di tutto uno sguardo allfisala.:, è 
tutta occupata, m- si ripeto iì solito fenomeno 
di tutti i concerti a Padova. Non dico che sia 
un fenomeno agradito, tutt'altro , ed è questo : 
che la grande maggioranza è tutta di signore 
e di signorine : si direbbe che il buon gusto 
dell'arte siasi rifugiato nel sesso. gentile.yero 
è che il pubblico forte accorre ai oaffè chantàns 
dove fa i pugni per portarsi via un posto;. 

Ieri sera non si vedevano nella sala che 
cappellini e visi graziosi. Del oosidetto sesso 
forte rari nanies:. meno male che anche fra 
questi rari o' era il fior flore dell' intelligenza 
artistica, poiché dei nostri professori e dilet­
tanti nessuno mancava. 

E come avrebbe potuto mancare? Farsi 
.paura di quattro goccie di pioggia? Ohibò I 
La serata era veramente iufernaie, ma c'è da 
sfidare anche l'interno quando si tratta dì un 
programma, coma quello del Coucertp d' ieri 
sera, e di artisti, che sono per se stessi un 
programma. 

Il solo nomo lìiMotaura Torricelli sarebbe 
per noi un' attrattiva irresistìbile : accompa­
gnato da quelli del Pollini, del Pente, del 
Giarda, tutti assieme creavano un avveni­
mento, che farà epoca .nella memoria dei 
Concerti dell' Istituto Musicale. 

Metaura Torricelli è tale violinista, è cosi 
alto il gradino, che questa celebre sìg.a occupa 
sulla scala dell'arte, che sarebbe tempo spre­
cato rilevarne i meriti dell' intonazione, del­
l'arcata poderosa, dell' arditezza, direi quasi 
dell'audacia nel superare le più scabrose dif­
ficoltà dell'istrumento, e noli'afl^rontare con 
disinvoltura eccezionale i più ardui passaggi. 

Ma la Torricelli ha qualche cosa di più ; 
ha dolcezze superlative di sentimento . è inar­
rivabile nella parte del canto : essa fa parlare, 
fa sospirare, fa piangere le cordo del suo vio­
lino : da questo lato non si può andare più in 
là, e quasi quasi vedo impallidire, dopo averla 
udita, la memoria dei sommi. 

E fu somma essa pure nei pezzi del con­
certo ai quali prese parte, ma fu particolar­
mente straordinaria in quel concerto per viii-
lino di VieuKtemps, un vero poema, e vera­
mente Aeguaìa-Torricelli d'interpretarlo. 

La sala in visibilio pareva incjapace, di fre-. 
nare gli applausi e le chiamate, che non fini-' 
vano più. La Torricelli del resto, fu : grande 
anche negli altri pezzi del Concertò, tutti ese­
guiti a meraviglia. 

Senza far torto alla Torricelli di alcuni 
anni or sono, trovo ohe ha fatto progressi 
portentosi, per i quali la Torricelli d'oggi 
può andare difflcilmente più avanti. 

Quei fiori,! onde fu presentata, sono l 'o­
maggio in uso per tutti gli artisti che si di­
stinguono, ma per )a Torricelli arano l'aspres-
sioue del più caldo entusiasmo, che i pado­
vani buongustai della musica non provavano 
da lunghissimo tempo. 

Del Pollini jìon dirò cha due parole: vanto 
dell'arte, vanto della città nostra, e fra i più 
rinomati concertisti e maestri d'Italia., à su­
perfluo celebrarne l'alto valorei Lo dica per 
noi quell'esimio musicista, il i^resc/rf, ohe pre­
senziava ieri sera il concerto, e sul cui volto 
si leggeva di,quando in quando l'immensa 
soddibfaziono, specie nello Soanforio ài Gold-
inark, e neWAllegi'o appassimiato di Rubin-
stein, ìlue miracoli di esecuzione. 

11 sig. prof. E. Pente b pure un distintis-
anio valore, sia quando tratta il- violino, de-

gnissiiiiii compagno della TÓrr'iccili, óòine 
tiuando compoìio di musica con vero successo. 
%Quol suo Capriccio Vniiìiereso indovinatis-
simo par fattura o colorito basta por qualificare 
il Pento come un musicista di vero merito. • 

Il Concerto di ieri sera offriva inoltre un'at­
trattiva di più: era cioè la prima volta che si 
presentava al pubblico il nuovo violoncellistai 
prof. (J. L. l'Harda, e questa prima comparsa 
fu per lui un trionfo. Nel Concerto di Bavilo/l' 
il Giarda sia rivelato nella pionazza dai suoi 
mezzi come violoncellista, s simtiamo con vi­
vissima soddisfazione ch'egli possiede in altret­
tanta misura il talento didattico, ciò che oc­
corre principalmenta per l'adempimento della 
sua migsioije: non si direbbe, perchè il Giarda 
è assai giovane. Ce iie congratuliamo con lui, 
e coll'lstiui',0, che ha fatto m lui un eccel-
lante acquisto. 

Inutile il dire ohe tutti i concertisti ebbero 
continui applausi, e ripetute chiamate anche 
nei classici pozzi di J7ac/i di Bralnns e di 
Gricg, a che la. serata si chiuse fra il più caldo 
entusiasmo.suscitato dalia TnrrioeiU nella Ro­
manza ài'Willielmi, o ne' Capriccio di Pente. 

Concludo ripeiendo che il Ooncorto dal 19 
febbraio 1892 farà epoca nei fasti dell'Istituto 
Musicale di Padova. f. 6. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Ricordiaiiio che quésta sera col Ruu Blas 
ha luogo la serata d'onore della sig.na AMALIA 
BEI.LONI. 

Il pubblico, non ne dubitiamo^ accorrerà nu­
meroso ad ,applaudire la gentile e brava artista 
alla quale'auguriamo un successone. 

S P E T T A C O L I D E L GIORIVO 

T e a t r o G a r i b a l d i . •— Questa , sera alla 
ore 81|2 avrà luogo la rappresentazione del­
l'opera: RUY.BLAS del maestro Marchetti. 

B i r r a r i a Sta t i , ,Uni t i •— .Questa sera con., 
certo vocale ed istrumantale, ore 8. • 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

l ios ir t inirmaziòìii 
— i 

, Si pa r la n u o v a m i n t e di prossimi rim­
pasti minister ial i , 'ma le persone nie-
glio informal^e ereflono ques ta notizia 
p rema tu ra . 

*** 
Dioesi ohe Z i n a r d e l l i farà un cliscdr-. 

so nella pr ima r a d u n a n z a dell 'opposi­
z ione. 

- * 
P a r e c c h i depu ta t i fanno rèssa presso 

Zanardell i affinchè l 'opposizione muova 
i suoi pr imi a t t acch i al minis tero sa l ie 
costruzioni ferroviar ie nel la speranza 
di t r o v a r e su questo terre t ib sempre 
nuove adesioni. 

*•. 
Si ass icura che ieri s e r a siano giunt i 

da P a r i g i dispacci di g r a n d e impor­
tanza sulla crisi del minis tero e della 
Camera francese. 

S T A T O O I V I L E 1)1 P A D O V A 

Dollellino del 14 
NASCITE. - Masclii N. 3 - l'cmininc N. 3. 

, MATIUMONÎ  - dossi GÌLis(!|i[ns di Angelo cappellaio con 
I''iorc.se Maria di Giovanni Oiisalingi). 

Gliii'Olli Ettore l'u G B impiegato feri'ov. con PenctazKo 
Clolìidc di Giovanni casalinga. 

SIOiiTI. - Abriani-Uononii-Silvestri conlessa Anna In 
Carlo anni 85 mesi 6 poss. coniug. 

Callegari-Adami Giovanni In Angolo anni li «asal. ved 
:: . ; di Padova. 
Ileggio-Bordin Luigia tu Antonio anni uO ciisat. coniag-

ù Vigodafzece. 
.flollctlino del 15' 

NASCITE. - Masdii N. 7 - l'enmiinc N. 5, 
MOHTI. - lìaecontando llolierta anni 70 rieov. nub. 
Malin-Mistforigo Amalia tu tiirolinno anni sg casal ved. 
Milanese-Gotlica Teresa tu Gi:icomo anni ()7 casal. Vi'd. 
Mìngùvàa iMÌgì fti IhiimiUo ami) 09 orfolaoo ved. 
Valenlc-Poso Angela fu Marco anni 59 industr. ved. 
i'bambino del l*. L. di Padova. 

. .Galante-Cjiniporeso l̂ milni lu Viacenzo anni 3-2 villìca 
coniug. di Vigodarzere. 

lìollcllinn del ÌS 
NASCITE. - Masclii N. 1 - l'cmmiiie N. 4, 
MORTI. - Rigon Doinenieo ama 69 liiccti. coniug. 

di radova. 

GIDDIZiARIO 
T R I B U N A L E M P A D O V A 

P r o c e s s o p e r o l t r a g g i 
, ,; , , Udienza del 19 

Noli' udienza odierna si continuò nel!' audi­
zione dei testimoni, alcuni dei quali deposero 
in modo assai favorevole agli imputati. 

Come abbiamo accennato, le discussioni co-
inincieranno probabilmente lunedi. 

R r b ' s ^ É R ^ À T < m Ì O ~ A S T S N Ò M I G O 
DI PADOVA 

21 Febbraio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tompo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 51 
TenilìO.™oiìÌ9;.di,,K,oijia oro 12 m. 16 s. 18 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
; metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore Oro Ore 
9ant. 3pom. 9pom. 

751.9 752.2 753.0 
4-2-.6 + 1-.2 -f2-.9 
3-8 4.7 5.5 
68 94 07 

NNE NE NNE 

20 24 19 
piog. nave. piò'g.i; 

1!) FebWaio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dei vap. acq. 
Umidità relativa , . 
Direzione dal vanto . 
Velocità ohil. orar, dal 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9,ant. del.lO alle9ani. dei 20 
Temperatura massima = -é- 8'.7 

» miiiima = + 1-.2 .- j 
A c q u a caduta i da l cielo i , 

dalle 9ant.'alle £l pom. dei 19 mill. 15.4 
dalle 9 pom. dell9 alle 9ant. del20,inill. 0.3 ' 
Il massimo registrato si verificò nella .mat­

tina del 20; il massimo della giornata del 19' 
fu H- 3.-2. . 

,, SCIARADA-l'ROSA 
Piuttosto elitì tenermi sol terzo un pHmimi di secondi 

proferisco nn bìcelùoro tieir mtrro. 
Sptef/azmw della Sfiiaratla frecedente 

•l'ERIlO-VIA 

Milioni, re'siìiilitiì'., -, JK 
„ , , , , . , ROMA. 2f), oi'o 7.S5 ji ; 
(FJ,,tiilegrflfano da A,den in,,4i>'liij «lifiipti 

elle Me.-ie!i(:li ha l'atto vci'Sìirfi,dft,iB:8S; 
Msìkonen a quel consolato italiano 20 inila' 
tall(3i'i, in conto rimborso del prestito fat­
togli dalia Banca Nii'zionale. 

Publ) l ica S i c u r e z z a , 
.ROMA., ?A ore 8 .'a, 

(F) Ieri alla Camera l'on. Chimii'i'i a no­
nne del ministro dell' interno, presentò duo 
progetti uno per la soppressione del corpo 
di pubblica,,sicurez7,a a cavallo, l'altro per 
la iri(idifica/.iótie Helia li^gge sullo stato de­
gli ulliciaii e degli ageriti di 'pubblica si­
curezza, e ne chiese l'urgenza, che fu ani-
raessa. 

I n t e r v i s t a , s m e n t i t a 
RÓMA, 20, ore 9 ìi. 

(F) Nei (iircoli vaticani si sinoatisce la' 
intervista delcotTispontientc lìal Petit Jour­
nal col i'iipa in cui questi avrebbe eccitato 
i oaltolioi francesi ad accisttare lâ  repub-; 
bliiia. 

11 corrispondente non potè ottenere una 
udienza particojare,: ijgli venne ammesso 
all'udienza piibbbéa, insieme ad altre fa­
miglie. , , . ..̂  „ j 

Consigl io liei >>jiin!stri ,) „ 
ROMA,-20,'ore 10 a. 

(G) Ieri,sera; ,i) i,Opni;ig|io dei ministri ò 
dotata fino alla .mezzi)notte. , 

Si occupò della Legge Ferroviaria, e di­
scusso anctie sulla situazione parlamentare 
creata dalle ultiino sediite. 

•Rimpas to m i n i s t e r i a l e , 
, (G) !1 l''olelietto alTcriiia òhe in caso dis 
rimpasto neppure l'ingresso di tre nuovi 
ministri nel gabinetto rafforzerebbe il mi­
nistero. 

Assicurasi ohe Gio/ìtó, rifiuterebbe ilpór-
lal'ogli : è la solita storia dell'uva imma­
tura. 

Crisi o p e r a i a 
(G) Tutti gli operili hanno ripreso il la­

voro. . I,, 
Ri i in ipne di D e p u t a t i 

., (G) Il De|P,u,t|itn' Cnvijltettp Jiit convocptn 
per oggi i dppul^-Jti di l'àd'ova'e di Vicenza 
per discuti.'re il pi;og,elto delta ferrovia 
Bassano'Primolàno-Trento. 

I n c i d è n t e 
[ìMK, ào 'pre 12,5 a. 

(6) Oggi, in principio della seduta della 
camera sarà sollevalo un incidente circa la 
chiusura dcUa seduta di ieri. 

tt'Folcheuo critica acerbamente Bianche-
ri, mentre il presidente si attenne stretta­
mente al regolamento. 

DimoBtraro come con ijitattro nòve BÌ possa faro ce«(u. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Pudoóa, il) febbraio 
lil'llllìl 1 Hiiliiiiiii , vliì.50 
Amai 

Mi'i'iiliuii.' 
ne * 483 .— 

^ C32.— 

» Credili» Moliiliitn? > (tl.iilii; Crnlitii -KOIHÌÌ! •|y , 

> liane:) Ni)/.iti[iiiJL 4 Oio . 479.^ 
Id ili. i 1]'^ > 4 8 5 . r -

t^ì:ioni ì Cosiruz. j i 5 . -
1 237 .— 

t .\iu;iiiimt- il Tfii'iìi 1 2 p 0 . ^ -
s MallÌMt'1-ia 

Otn[iilii;ii! iliiiti mi 
> 325 .— 

1 Crî tlìU) ViKiilO' > 
^ t soiic.la Vi'hiMii !,ii}furiiife » 133.— 

• > • • l,luÌilovi(i ernii-i i > 40.— 
Ulili itiiiKiimi ii(JÌLlovi ! jjuriiiniie 

dilli;/ h-nv. fìi 'iliÌQV!' 1 tOQ.--
V i e n n a 49 

,V!ol iliili'e 5fj7.L'5 1 l>;i!iiii. 6\i Parigi mw L -tliluifislfi • hl.ho 1 » su 
Parigi 

U8.:ii 
.\iislriin',hf' 1. tì.»J !i>'i}ilila Austriaca y4.b 
fìiQ&i Siazmak li'^M.-— "̂' 'lecnhinì mper 
Niî oleom d'ora 9.9SI[2 | 

CAMBI 
i.ohih-ii 1, • ? 0 . ~ - 1 A il-ma !.. 210. yi 
(lennanid ) U T . 00 ! 

» 105.50 
Svi//lTi] > [0.1 

F . BtslfjTKAMls Dira t tore 

F. SAOCUIÌTTO Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ge r . responsabile 

f t i u n i o n e A d r i a t i c a di Sicurtà 
e p e t t a n e l I B 3 8 

S O C I E T À ' ANONIMA P E R AZlOìSlI 

Cî PITALE VERSATO L. 4.000 000' 
TcJtale fondi di garanzia S O milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di, vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizio im­
mediate e differito, tniste con 0 senza raddoppiato pagamento del capitalo assicu­
rato ecc. ecc. , 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, piirchè sieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNTD 
i^b^tro quelli firodolli dallo Scoppio de 

r'' 'iiNt]EN!)r 
Gaz, degli Apparecchi a, Vapore e del 

'Piilipine', quell'i pure del rischio locativo, del ricorso dei,Vicini e delia perdita e 
dimiiiuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in line a premio fisso contro i 

IDJ^3ST3>TI 
I PRODOTTI DEL SUOLO 

;vérso„integrale pronto pagamento dei risarei inenti liquidati, od assicura anche 
le nierei viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

•; , La nWNIOmADntATlCA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto-1890 ha risarcito 
I circa 4 6 2 , 0 0 0 1 a s s i t c u f a » ! eoi pagamento di oltre 4 0 ' ? J f l i l i o n l di l i r e , 

* . Dal ]8S4 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 HSIilioiiii di lire. 

, .Per schiarimenti, informazioni, stampati e tarilfe rivolgersi a l l ' A g e n z i a 
P ' i * i n c i p a l e d i ' P i a d o w a , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'atftii'l per conto della, SocSe i t à i'atas'<!iVi:s.t m a l e dii S s s i c i i i ^ a z i a n ! ' ; 
c o n t r o l e BlSSii! i / iZ E i iCCIOEBSTiSO. 

>• . L'Cflìòio .dell'4jef«iafrinoipaj8 6.situalo xn'Pààom, Piazza Cavour ]\r. 'H22.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

CENTIMJÓ"C0MPÌET0 
; DELLA ORANDlil 

Lo kèria A'azdo na le 
DI P A L E R i t t O 

che vinse nelt' estrazione del 31 dicem­
bre 1^91, il premio di Lire. 1 0 0 , 0 0 0 
vinse pure nella medesima estrazione un 
altro premio minore, e malgrado ciò 
continua a ca» correre a tutte le estra­
zioni successive e può vincere altri mol­
tissimi premi 

DA LiaE 

2(.iO,UOO - LUO,(JOi) - 10,001.) 
5000 , ÌOOQ, 750, 500, 300, 

150 e 100 al 

Ci pare che non siavi Insogno di spen­
dere altre parole per dimostrare quanto 
sia conveniente V acquisto di biglietti di 
questa Lotteria con numerazione a 
Contìnaia compiete che si possono an­
cora ottenere a sole L i r e U N A a l 
N u m e r o (Lire C E N T O ogni cen t i ca io 
di Numeri) rivolgendosi alla B a n c a 
CASARETO di F.co, Via Carlo Felice, 
LO, Genova, e ai principali Banchieri e 
Cambio-valute del Regno. 

I biglietti da un numero sono ricerca­
tissimi a lire 1,50 cadauno. 

L A S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
irrevocabilmente 

avrà luogo il 30 Aprde corrente anno 

Ipremi ancora da sorteggiarsi sono da 
Lire 2 0 0 . 0 0 0 - 100,tttìÒ - 1 0 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 . 1.000 - 7 5 0 , ecc. 

Tutte le vincite vengono pagaie in 
'contanti colla somma di L. 1 , 4 0 0 , 0 0 0 
depositata a questa solo ed unico scopo 
presso la BANCA NAZIONALE «ei Regno 
d'Italia. 

Coloro cfie vogliono fare acquisto di 
biglietti devono sollecitare le domande. 

NegiirOspitfili d'Huropa ed America si 
usa in gran quantità TEMaLSIONE SCOTT 
2)er i suoi rapidi e buoni etTetti. . 

(Guardarsii il|lle falsifloazioiii o sostituzioni) 
Da tre anni,Jadopero nella mia clinica la 

vpstrii emulsione Scott e 1' ho sempre trovata 
salutare e.facile a prendersi dagli ammalati. 

Ancona, i6 novembre i888. 
Dott. FERDINANDO TURCHI 

Medico Chirurgo Primario 
II 

Banca Cooperativa Popolare 
DI G À M P O S A M P I E R O 

Società anonima a capitale illimitato 
Capitalo versato ) L. 3787S , . , . .. , „„ , 
Pondo di riserva ) » 5IÌ64 *' '^' '̂ "'='- '^•'* 

A v v i s o 
Il Consiglio d'Amministrazione previene i si­

gnori Azionisti ohe la convocazione dell' As­
semblea generale avn\ luogo in Caraposam-
piero nell'ufficio della Banca il 6 marzo p. v. 
alle ore IO ant. in prima convocazione avver­
tendo ohe la .seconda sarà tenuta il giorno 
13 successivo alla stessa ora, nel medesimo 
luogo ed a qualunque numero i prosenti po­
tranno deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Esame ed approvazione del resoconto 

dell'esercizio 1891. ,,, . ,, , 
2. Nomina di t r e Oónslglieri in sosti tu­

zione dei cessanti signori Macola dott. Lad i ­
slao. Simionl F r a n e , e Pefazzole cav. Antonio . 

3 . Nomina di t r e Sindaci in sosti tuzione 
dei cessanti signori Maran dott . Alberico, IVIa-
r iut to Luigi e Zacco co. Augusto. 

4. Nomina di due supplenti Sindaci in so-
.stituzione dei cessanti signori Bobbo Francesco 
e P i ran Lorenzo. 

NB. - Tan to i membri del Consiglio quanto 
i. Sindaci, supplenti Sindaci possono essere r i e ­
letti (Artiood 40 - 57 - 60 dello Statuto) . 

Camijosampiero 18 febbraio 1892 
Il Presidente 

fir. MOGNO cav. BENEDETTO 

A V V I S O 
La (Ditta GUERRANA si pregia in­

formare la sua rispettabile clientela ohe 

nel (Deposito Vini sito in Via F a l c o n e 

N. l a O l B f a c c a K f o alla fabbrica fBirra) 

inoominciò la vendita del ' '\7"J.3CS.Q> 

M NUOVO TOSCANO GENUINO ^ 

V ai di :iiie?oi;è 
lil p r ezzo di L . 1 T _ ^ ^ l lasco c o m p r é s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

' ^ ^ ^ T T I A Ì F PEDROCCHl 
i t rovaiisi d isponibi l i , pe r abUonamoiiito 
in seconda l e t t u r a , i seguent i (jiornaM 
es te r i : 

1. l l lustrir to Zeitung - di Lips ia ; ' 
2. None l i lus t r i r te 'Zeitung - di Vienna ; 
3. V Ilustracion Kspanola y Americana - di 

.Madrid ; 
Più diversi primari giornali nazionali, poli-

oi ed illustrati giornali ; di mode, ecc. 

O R E 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI « i ? 



FERNET-BRANCA I 
SPECIAUTÀ DEI FRAIELLI BR<t̂ NCA DI IVÌILANO 

ISrcwcItafo dal tteglo QoTcrrau 
/ SOLI CHE NE POSSEGOONOJLVEW E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, BrusseUe 1880, Filadelfia 187Ó e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Esposizione di Londra i888 

Medar/lie d'oro alle Esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi i889 
f iM) del nii'iKKT-illiAM'A ti di iir('\ciiir(! ìv. iiidìjietilioiii edè nicwmiiiiidtilo \n-v chi m^vo U-hhr'i iMlniniiipriii e 

vpinii , rjiicstiì svilì njimiirabili! e soi-}iri'rn!oii((ì ji/Ìoiie dovrclilio solo baslurc a goneraliiizai'c 1' u^o di (|ui:sl;i' licvundji, ni 
ogni fiUiiigiii! farebbe bciie nd ossorne (irowistn. , 

'iiip'-lo liiiiioi'o roiii|)osto di iiigrcdiciili vcfifìtali sì prende mescolalo con l'iteqiia, col soli/, col v'mo i.t col caflc. " 
!T '•ni i/miic principali; sì è r|ucll!i di corropĵ erc l'inoiziit 0 la dcliolma dnl vcnlricolo, dì sliiiiolai'o l'iippcLtilo. Faclliln 
Il !liri''tiorii', e ôntiiiaiiiniilc iiritiiioi'voso i' si l'accomantla allo poiwno f;npf>olle a ijiii!) tnalcjiserc prodotto dallo splftw, 
iioniÌM d mal ili Klomacci, capogiri e trial di capo, causate da cattivo digosiìoiii 0 dcl)cjlc/,za. — ftlolli accreditali modici 
piddi'-toni) l'ili da tanto tempo l'oso del l'KIiNfeT-niìAM',A iid altri urnarl solili a ••renderai in casi di simili incomodi. 

liTilti ;̂al"Oltiiì da corliiicati di cclcl}rilii mrdiclifi e da IlappresonEanM M înicipali 0 Coi'pi Movali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 === Piccola L. 2 

Esigere suU' Etichetta la firma trasversale FRATFJJJ BRANCA, e C. 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

FSfiATO DI MERLUZZO 
COS GLICEBIB4 

ED IPOFOaFITl DI CAICE E SODà 

T r e v o l t e p iù efflcace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d&l 
suo i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con ana 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di la&saima del Conaiglio 
Superiore dì Sanità, permette la 
vendita àeWEniulsìone Scott. 

Otlil Btianeito In riBifiB Snaiiltai Sittt 
prepiriU M ObinUI Bittt * Unt. 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

S E L V A T I C O 
Ouk la dcìlii Cì t ìù di Pnrtovf. 

I j i re a. 
Vendibile presso I" tipo f r£fiaSaccBetto| 

IPIlLIIUeiBm 
i all'Ira il Ferro il 

Rete Adriatica Società Veneta 

ì mmt^nmv AGDADEMIA DI MEDICINA DI Hm\ 
E» PEBMES8A LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE 
b£L MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 

in data dal SS Bicemhi-c ISSO, 

51 Parteoipandft delle propriotii del-

S VMoétlo 0 dol Ferro, quostc Pillole 
vengono prescritte dui medici da oltre 
quarant'anni in tutto quelle malattie 

"4 ove occorre un' onorgica cura dt^pu-
•% rativa, rìcosiitutnte, fcrrtighiosa. 
jj^ Esse offrono ai medici un agente 
\J terapeutico dei più energici pur istimo-
5| lare l'organismo 0 modificare le costi-
jRj tuzionl linfaticiie, deboli o affievolito. 
jÀ N.B. —Come prova ai purezza Bautenticiià 
^ tìelIeverùJPilloUitH MHaiicartl,Mlgere II 
« j nostro sigillo rl'ac' 
^gento reattivo, la 
"jg rjostra (Irma qui 
A allato, e II bollo don'* 

Vmn dos Fabrleants. 

t 

P a d o v a - V e n e z i a ^ 
4 ^ a 7 ^ 
5,15 » 
8, 3» 
9,15» 

1 1 , - 0 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 o 
!),15)> 

11,20» 

diretto 3,47 a. 
7> 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oaan 7,59 » 

J,44»' 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. a, 1 » 
accel. 10,20» -.,,^-^_^-

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. lo, B» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» . 4 ,= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

li,21 » 
12,17 » 

l farro puro initltarabila. 

imn. 7,39 a. 
^!ir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
lirot 4,41 » 
nis 7,52 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,.̂ 5 » 

11. f> » 
9.3it » 
f.Ver. 
6..30a, 

Padova-Bolofl i ia 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

'Hretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2.55 p. 
5.56 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

IMestre-Udine 

diretto 5,15 i.. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
:» «,30» 

imn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6». 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,40 » 
6, 6 f. Trei' 

11,30» 
2,25 a 

iv l ì lano-Verona-Padova 

Idir. 11.25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10» 
rais. 6,40 » 
acc. 6. a ro,34 » 
dir. 12.50 p 4 . - -P. 
omn 9.45 a 3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50 » 

B o l o g n a - l ' a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=. » 
da Rov .5,15» 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
nran. 4,40 » 

daTrev.10,50» 
direttoli,15» 
omn. l,10p. 
v)mn. 5,40» 

da TroT. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p, 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monselice-lL,egnaoo 

"8,10 a.fXeg, 
8,40p. 
5,25 » 

oian. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p, 
omn. 3,50 

Be l luno-Montebe l lnna 
imn. 4.50 a. 
dsto 1.20 p. 
imn. 0.15 p. 

6..50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be lh ino 
omn. 6.50 a. 1 8..55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

misto 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4 , - . » 
8,"= » 

Venez l a -Padova_ 
" 2 a. 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omu. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
' 19 a. omn. 5,29 a. 

» 8,37» '10,30» 
» 3, 2p . | 4,55 p 
» 7,13» • ' 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
». 5,30 » 

10,48a. 
3, 8p . 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a. 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p, 
» 3,32 p. 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.l 7,15 a. 

- - HO, 3 » 
misto 2,— p.] 
omn. 6,22 » 

4,45 p. 
8,38 » 

Vicenza -Trev i so 
imm ~5,f.>' tìTT'Ili'a. 
,...Ao 8,18» 10,38» 

» 2,40 p. 4,57 p. 
emn. 7, 9 » 9,15 » 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
, 9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegl iano-ViUorio__ 
omn. 7,50 a. 
misto 11,™ » 

» 1,5 p. 
oran. 3,55 » 

8,45 0 

18 a. 
li;32 » 
1,:'7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

I 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
.5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 

misto 8,30 a.l 9,3Da. 
1,30 p. i 2,35p. 
6 , - » 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4(52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 6 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

Mon te l i e l l una -Padova 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

ìiPiGE:*i tiìiiK I. Siamo 
F'SICKEE 
G I O Y A M M I P M A T 

S O N E T T I 

l'adova — in-46 — 1892 

Lire 3 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e f ogica 
P R E Z Z O L. 2 " 

Vendibi le alla Tipografìa F . Saootiet to 

Jl 
iiMOLOSI marni e CoSlitti 

S S f S ( R a : ^ S i : [ ; , t : l ! ^ , ^™^"^ c.alMi:.3Crc 
. . —T-, , . , 9"^". 9"<=sti medicinali si guariscoric, radical­

mente m 2 0 3 dli le ulceri m genere e le goncree recenti e croniche 
di iicmo e donna, eriche le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le arenelle 
bruciori, flussi bianchi e .seenatamente gli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Vinventcre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G Pizzetti 
di Parma; E. Di lommaso di Napoli e di molte a-ltre celebjrità mediche 
che SI emettono cilare per brevità di spazio, nonché olire mille lettere 
di rmpraziamenio di amalati guarili, lettere e certificati visibili orisi-
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli Va 
Aierge.na 6 tutti 1 gicrni, dalle 9 alle 11 ani.; ed in parte fedelmen e 
trascrilie nella detlagluitissima istruzione eh 'è annessa a detti med 
email. Chi usa 1 Iniezione, ccntemperaneamente ai Ccnletti ottiene la 
guangicne ccn scrprendcnte brevità di tempo. 

.A ' f lc ir che ncn rcì..gii!nf..t.sscic a comprendere la vera impor-
(anza di lali al esiali. ma che pu. biamanc guarirsi una volta per sem­
pre, è dala faccltàtii pagaie la cura dopo verificala la guarigione rne-
diante trallalive da ccn^ enirsi diretti^mente ccll'inventcre Ccstanzi ' 

Prezzo ceiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L 3 5o 
Prezzo de, ccfelli per ehi neri ama l'uso tìell'lniezicne s m d a da 5o 
L.3,bo. 6, vcndcnc in tulle le buone farmacie deli-univèrso. A Padova 

Pome &. Giovanm e presso la Farmacia Camuflo Via s. Clemente che 
ne spedisce anche in piovinci , cionte aumento di cent. 75 - Esigere 
n n l » ogni scalda e fcrceetta la firma autografa Tn neroliel-

COOPERATìVA iNCEW DI 
SOOIKTA ANONIMA I T A L l ^ A J ^ O i T O A l B l U J M I M O - SEDE DI MlLAm 

Situazione ut 1. Gennaio TsOl 
Cap i t a l e sociale versato per tre decimi T = D , . , , 
F o n d o di r i s e r v a ' re aecim. . . L . 58 /11400 .00 
P r e m i in p o r t a i o g l i o . ." ' " " " " . . . ? Ì ? § l ' ' - 2 0 

VI , • • • • » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 a 
Ni:l pniio liMirtizio 18t(J-!)0 sì ù rcslimilo 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
SI .»8,m„,,. a„cl,o ,m,m.„ll a „„lk,e ,„ ,,„,,„ „„„ 

Unieio snil..it,i III c..i.».H..i.,> 111... gli A8slcura(l 
Direzione: IWilano, Via Giulìni N 6 

PADOVA - Ing . Are! , . MASSIMILIANO ONGAUO 

S!l>ecaLix-e !_.. S © oesxft. S O 
di raccomandazione ppr ricevere con segrptezza dal suo autore p. E. 
SINGER Milano, viale Venezia28. Ia4-ediz. del libro «Golpe Giovanil i» 
0 « S p e c c h i o del la g ioven tù », inilispensabiie agli infelici che sof­
frono debo lezze semina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 
d i u r n e , od a l t r e a l lez ioni causale ria abusi ed eccessi sessua l i . | 

l ' ; u y v a , IS^if. Pre t t i . T ip . Stiocliatto 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
nmiu ZEMPT 

Non potrà mai essere dimenticala questa ettima 
ed eccellenlp scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garanlire ed affermare che l'uso di 
quesl' atouii iijiiiiei'ìilrice prugiessiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castiigno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razioni-. Preparato da ZEMPT FRÈRES eliiinioi prol'u-
ni eri. Galleria Pi'incipe di Napoli, b NAPOLL 
Pii'C'zxn «leB IIn«!Ouc con Islriix. I., 3 - C:i.»n<lc I.. fi 

Avviso alle signore 
DEPFXATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con qiieslo preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiare la polle. È inoliénsivo e di 
sicurissimo 1 Hi Ito. Sola ed unica vendita presso i 

|iroprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA piesso BBDON' A. lOflO, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Caniufio Giovanni e presso tulli i principali Pro-
fumieria, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

DENTI JBIJA.NOIII 
Iglana del la Boooa. 

ACQUA DI BOTOT 
Consei^al Dmtl, AiaiHla H eeimlve, flintl'esca la BMca. 

£SmS/ SiMPS£ laVen ACQUA ti BOTOT. 

DEPOSÌTO GENIRALB: 17, Rue <• 1> Patx. Parigi. 
AKTMAMSHTM: M», Rm anlBUIiMiDr̂ . 

VBNDtTA IN TUTTIB I.B V>noruMKniB. 
P^m»MHtp»lmmuaVtaMitni'1MM»itmMitta%,mf^ìmmKfim»ttnfimc^ 

AG Ri C O L T O Hi 
11 nuovo concime antisettico, detto Carbon i fen ina , p r iv i leg ia to da l 

Regio Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo cfie si adatta a tutte .le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' Invas ione del la 
filossera., perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d e t t l e Pa l e t t i tna Alfieri 9, a L . 16 al quintale; 2° marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap­

presentanti e piazzisti. 

ÉTSÉDICTINE 

,#^ '̂*^^**4fe> 

rt-CAMP 

(•re som prò 
asso d'ogni 
[ilinl'otic.het-
Uiiilrata coli' 

apposita firma 
-GI D i r e t t o r e 

r.eneralc. 

LE VERE 

^ PÌLLOLE 

DI i. MPie 
PREPAHATE DA 

H.ROiERTS&GO. 

MITI MA BPPIOAOI. -"' 

NOK OONTSKaONO MINEEAU. 

RIMEDIO SICIIBO B SENZA EGUALE. 

ADOPERATE OON YAHTAGOIO. 

PER PIÙ DI 4 0 AMI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOU PORTA LA EIRMA 

H. Eoherts # Co. 

Otil nuda mllnilM.JiIiii..M,AlHiBM.-IS,IUJ HMnnu. ^ Fdt. BUL W. Fd*. «141». W, Fai.. Oljiua, C O I , , 
I H M M . CD. VI, BacaelL 0̂», Fot.. IpHie. Wl. 01. Cuoi, ^fii, 01. Cur̂ ph. ^XA, Kit. BiMiraw. ^M, 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

I S . XSLOBSMTS éte C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
|iOe 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.'»,! 

aisTT—I i l ' I li I ' Il i . j ^ 


